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Lo scopo finale del WWF è fermare e far regredire il degrado 
dell’ambiente naturale del nostro pianeta e contribuire a costruire 
un futuro in cui l’umanità possa vivere in armonia con la natura.
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WWF: COMMISSARIO E GOVERNO HANNO DECRETATO LA FINE 
DELL’OSSERVATORIO 

L’ITALIA HA FATTO CARTE FALSE PER OTTENERE I FINANZIAMENTI EUROPEI 
 
“Oramai Governo e Commissario governativo, come emerge da ripetute dichiarazioni pubbliche, stanno 
falsando il terreno del confronto nell’Osservatorio Val Susa. Il commissario Virano vorrebbe già passare alla 
terza fase dei lavori dell’Osservatorio obbligando gli enti locali direttamente interessati ad avallare in pochi 
giorni un nuovo progetto preliminare della linea ad AV Torino-Lione che mai è stato sottoposto a questo 
organismo. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti Matteoli vorrebbe nella sostanza esautorarlo, 
affiancandogli una Conferenza dei Servizi che faccia vincere l’interesse prevalente, come se la volontà di 
oltre sessanta Comuni dell’hinterland torinese non contasse nulla. A questo punto è il Governo che ha messo 
di fatto la parola fine all’esperienza dell’Osservatorio Val Susa.” commenta Stefano Lenzi dell’ufficio 
legislativa del WWF Italia in vista della manifestazione nazionale promossa per il 6 dicembre dai Comitati a 
Susa. 
  
“Un Governo – continua Lenzi - che ha fatto carte false (sul fatto che esistono scelte univoche e condivise del 
tracciato italiano e quindi sulla valutazione di impatto ambientale) pur di presentare a Bruxelles una richiesta 
di finanziamento oggi approvata, sostenendo una posizione velleitaria e pregiudiziale nel volere realizzare per 
forza la grande opera invece che finanziare le opere che servono, visto che nella Legge Finanziaria 2009 e 
nell’Allegato infrastrutture al DPEF 2009-2013 non riesce ad assicurare nemmeno un euro per l’adeguamento 
delle linee ordinarie sulla direttrice Torino-Lione, per risolvere i problemi del nodo di Torino o per comprare 
nuovi treni per i pendolari, nonostante i costi di competenza italiana per realizzare il nuovo progetto siano già 
saliti, come rilevato dalla Corte dei Conti, di 3 miliardi di euro circa (da 9 a 11,8)”. 
   
Roma, 5 dicembre 2008 
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